







Esco tutti i giorni, eccetiuati i festivi —,Costa per uu anno antecipate it. lire 32, per un senesi 


sona da aggiun 






UDINE, 4. NOVEMBRE, 


La data del 29 novembre corrente, stabilita dal 
Governo francese al risprimento delia tornata. legi- 
slativa, parve, sì può dire, vniversalmente troppo 
remota. Il Ministero, pur conservando quella data, 
volevasi che dì questi di fosse venuto nella deter- 
minazione di convocare una sessione straordinaria, 
‘per il giorno $ corrente, all’ oggetto di term.nare 
in essa la verificazione dei poteri. Si sogg'ungeva 
che, trascorso che fosse il critico giorno 26 otto- 
bre, sarebbesi accordata questa specie di soddisfa 
zione alla publica opinione. Il giorno 26 è passato 
ed è passato senzachè succedesse il più leggero di- 
sordine, anzi senzachè in nulla fosse alterata la con- 
sueta fisonomia di Parigi; ma ancora non fiatò il 
Journal officiel che, sempre secondo quelle voci, 
avrebbe dovato, la stessa sera del 26, contenere 
l’ aspettato decreto. 

La sollevazione alle Bocche di Cattaro si chiaris se 
sempre più come un episodio della quistione dd 0- 
riente, che se di quando in quando fa tregua non 
è che per maturare nuovi conflitti. Alla rivolta nella 
Bulgaria successe la guerra di Candia, a questa le 
irruzioni nella Rumenia, le tarbulenze nella Bosnia, 
ed ora la sollevazione dei Bocchesi, che ha anch’es- 
‘ sa le radici colà dove ebbero il primo impulso tutti 

i moti d’ Oriente, La riluttanza alla leva non è che 
un pretesto: d'altra parte gl'insorti hanno capi e 
ausiliari, seguono nelle loro operazioni una certa 
strategia, portono una bandiera, la. tricolore degli 
Slavi meridionali, tutte cose che indicano un piano 
ben concertato. Questo facolare di rivolte è un con- 
tiouo pericolo per la pace, e ormai Lutti sono per- 
suasi che la quistione d’ Oriente deve esser risolla. 

Le ultime notizie dalla Spagna avranno fatto com- 
prendere ai nostri lettori in qual morlo si disegnino 
i diversi partiti di fronte alla candidatura del Duca 
di Genova. Siccome pare che il partito favorevole 
a quella candidatura abbia la maggioranza nell’ as 
semblea spagnuola, è probabile che !’ offerta non 
tarderà al esses fatta oflicialmente « In questo caso, 
dice la Nazione, noi speriamo che i Consiglieri 
della Corona non si lasceranno accecare da ciò che 
può esservi di lusinghiero in quella proposta ; la 
considereranno, come statisti, rispetto agli effetti 
immediati, ed alle conseguenze future; e quindi, 
consiglieranno a S. M. il Re, per il bene insepara- 
bite della Dinastia e dell’ Ialia, a respingerla. » 

Il barone Werther, nominato ambasciatore a Pa- 
rigi, duvea recarsi alla sua residenza soltaoto io di- 
cembre ; ora si annupzia che vi andrà quanto pri- 
ma, in vista dello stato che presenta la Francia. Una 
corrispondenza della Gazzetta Universale riferisce 
che a Berlino si segue con occhio attento tutto 
quello che avviene di là dal Reno, e mentre i li 
berali prussiani sperano dalle complicazioni fraocesi 
qualche vantaggio, il Governo teme che Napoleo- 
ne II, incalzato dagl’imbarazzi interni, possa deci» 
dersi alla guerra. Con ciò si spiegherebbero le cor- 
tesie scambiate coll’ Austria e la specie di tregua 
che è sottentrata nella politica nazionale del 
Governo prussiano. 

La dimissione del ministro delle finanze in Prus- 
sia, annunziataci dal telegrafo, è stata principalmente 
cagionata dalla opposizione che la Camera ha mossa 
contro il progetto di prestito a premio. Conseguenza 
di codesta dimissione è l’ aggiornamento della di- 
scussione dei bilanci, doventu il ministro Kamphau- 
sen pensare ai mezzi di colmare il disavanzo. È pro- 
babile eh’egli, lasciato in disparte qual si sia pro- 
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i 1° Estratto privilegiato Gandolfi, succedaneo 
allo Zolfo contro la Crittogama delle viti. 





Con quella circospezione che è propria degli one- 
sti nell’ atcettare tutto ciò che ci si presenta solto 
la speciosa, e troppo sovente ingannevole forma di 
trovati peregrini strombazzati dalle quarte pagine 
dei giornali, accogliemmo l’ Estratto Gandolfi predi- 
vatocì ottimo succedaneo allo zolfo contro la .critto- 
gama delle viti. 

Giantaci la notizia, e raccomandatoci |’ esperimento 
a primavera avanzato, quando cioè la prima zolfo- 
razione era imminente, e lo zolfo per compierla era 
Lello e provveduto dai viticultori, non potemmo fare 
assegnamento su esperienze fatte sopra larga scala. 
! Anche perchè il villico dalla crassa celloria, restìo 
| fino ajeri alla zolforazione, e non addottatala se non 








e per un trimestro ît. 1.8 tanto pei Soci di Udine che, per quelli della | i 
orsi Îe speso postali — I pigamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel-; 








POLITICO -' QUOTIDIANO 


UfAciale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 


trait, liro 16, 
Provincia e del Regno ; per 









getto di prestito, s’accosti al pensiero dei libarali, - 
che vorrebbero provvedervi ricorrendo solo ad un 
aumento d’:imposte. 

Secondo i ragguagli che ci comunica la Correspon- 
dance Italîenne la vertenza turco-egiziana sarebbe 
sulla via di no prossimo accomodamento, Il solo 
punto che presenta ancora qualche difficoltà è quello , 
della facoltà nel Governo egiziano di contrarre pre- 
stili; ma la presenza in Oriente degli alli personaggi ‘ 
che vi sì sono recati per assistere alle feste d’inau- 
gurazione del Canale di Suez si può ritenere per 
certo che riuscirà ad appianare aoche quest’ ultimo 
punto di contrasto. Così, da quella parte almeno, 
sarà tolto ogni motivo di apprensione. 

Io Francia agitazione dei protezionisti si va | 
sempre più disegnando. Una radunaoza ebbe luogo 
anche di recente in Rouen, nella quale venne ca- 
lorosamente applaudito il Queruier. Tatti gli oratori 
hanno dichiarato che domanderanno la denunzia di 
tutti i tratti di commercio. E in questo sono coc- 
seguenti; ma si può dubitare se questa via, che è 
certamente la più diretta, non sia poi quella che 
offrirà loro maggiori difficoltà e maggiori pericoli. 

io Irlanda si sono fatti tre meetings ner la libe- 
razione deijprigionieri feniani: a Carrigalio, a Tralee, 
e a Tipperary. AÌ primo convennero 3,000 persone ; 
il secondo fu meno numeroso, sebbene concocato 
cou proclami violenti, A quello di Tipperary con- 
venvero setiantamila persone. Nella processione che 
precedette il meeting, si contarono 180 baadiere, 
con scritte. In tutte tre le adunanze si votò a favore 
dell’ amaistia. 

È imminente nel Belgio una crisi ministeriale. Il 
gabinetto Frère-Orban, battuto nelle ultime elezioni, 
dovrà necessariamente ritirarsi innanzi ai vati ostili 
de’ grandi centri del ‘Regno, Bruxelles, Anversa, 
Liegi e Louvain. Sotamente a Gand le elezioni riu- 
scirono in senso governativo, ma la miaoranza è 
spaventosa. Per ora nulla st sa intorno ai probabili 
i successori degli attuali ministri. 
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LA CRISI MINISTERIALE IN ITALIA 


Traduriamo dal Times il seguente articolo: 

« La Sessirne del Parlamento Italiano si appros- 
sima, ed intanto il paese si trova di già nelle an 
gustie di una parziale Crisi Ministeriale. Qualunque 
possa essere il risultato delle negoziazioni che ora 
si tengono nel Gabinetto privato del Re Vittorio 
Emanuele, è da sperarsi che non venga alterata es- 
senzialmente la politica del presente Governo e che 
il primo Mioistro non sia rimosso dalla direzione 
deglì affari. Il Generale Menabrea ha bene meritato 
di un paese, che ora è suo solo per adozione. Il 
Gabinetto precedente ha trascinato nel fango l’Au- 
torità colla ambigua condotta dindo mano ad un’im- 
presa, che cominciò con una pazzia e terminò con 
una disgrazia. Richiedeva non poco coraggio il con- 
durre il timone dello Stato, come venne levato dalle 
mani del sig. Rattazzi alla fine della disgraziata 
campagna di Mentana, Nopostante la sua buona vo- 
lontà, l'indubbia abilità, lo stesso Menabrea potè solo 
alla meglio ed umilmente accordare la vertenza 
colla Francia dal suo imprudente predecessore in- 
cominciata. L'Italia si addattò ad una umiliazione 
di cui ella andò proprio iu cerca. Calmare, e nello 
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dopo inoppugnabili fatti che ne constatarono |’ effi- 
cacia, lo sarebbe stato viemmargiormente contro il 
il nuovo trovato. 

A questi di stavamo coordinando le varie relazioni 
che, spontanee o richieste, ci pervenivano da varie 
parti del Distretto, ed elaborate da coscienziosi viti- 
cultori circa all’ efficacia dell’ Estratto Gand.)fi con- 
tro la crittogama delle viti, e per quindi derle al 
pubblico, quando lessimo un cenno succioto sull-Ape - 
circa codesto succedanco alla zolforazione. 

I dati che possediamo, i documenti che ne pro- 
pugnano la sostituzione, oltrechè cresimano quel 
breve cenno, incompletamente riassuntivo, e gli 
danno maggiore autorità, ci obbligano ad aggiungere 
quanto appresso: 

Questo Estratto, ricco esso pure di buona parte 
di zolfo combinato ad altre sostanze, la vince sullo 
zolfo, e lo fa preferibile: 

4. Perchè il modo d' applicazione essendo egual- 
mente semplice, lo si può adottare anche in quelle 
condizioni atmosferiche che impediscono, o rendono 





sotto forma liquida, i venti primaverili, e le pioggie, 
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Martedì 2° Novernbre 1869 


Îlini (ox-Caratti).Via Manz 


gli sign numero arretrato cent. 











non affrancate, nò si restituiscono manoscritti. 





stesso tempo restringere la sua suscettibilità era 
non facile iptrapresa;-e nondimeno di:questa intra» 


«vi fosse stàta armonia e concordia fra la parle sana 


|: dei politici Italiani, la Opposizione tumultuosa ri- 
‘ masta sola avrebbe cagionato ben poca inquietudine 
‘| poichè Garibaldi se ne tornò a Caprera più umiliato 


se non più accorto, e la confidenza {di quelli che 


| credevario che Garibaldi e la Fede avrebbero mosso 


i monti ricevette una forte scossa. Sfortunatamente 
Vera divisione nel Camzo moderato o conserva 
tivo. Dopo il trasporto della sede del Governo a 
Firenze si sentì nella testa dell’Italia quel dolore 
che dicesi cagionare travaglio e languore a tutti i 
membri. Il [sacrificio di Torino ba reso i Piemon- 
tesi — od almeno una parte di essi — stizzosi ed 


+ ostinati. Grandi sforzi furono fatti per indurre que- 


sto gruppo di malcontenti, che si distinguono col 
nome di Permanenti, a venire agli accordi col Go- 
veroo, ma la riconciliazione non fu mai cordiale 0 
completa. La discordia fra gli uomini dell’ordine 
diede libertà ad ogni specie di elementi nocivi. Le 
reciproche accuse.e recriminazioni che si agitarono 
nella Camera Italiana dei deputati troppo chiara- 
mente mostrano che le private passioni in quel 
paese sono di maggior importanza che non ogni 
considerazione di nazionale decoro. Noi ci siamo 
prudentemente astenuti da ogni allusione da questi 
«dolorosi argomenti, poiché siamo persuasi che nell’opi- 
nione degl’Italiani onesti non vi fu mai biancheria 
la purificazione della guale potevano meno compor- 
tare che venisse esposta all’osservazioni degli stra- 


nierì. Ma la conseguenza di tutte queste indegne. 
| diffamazioni e contese fu di gettare la Camera nella 


disistima di sè stessa e del popolo a tal punto che 
il suo scioglimento pare che sia divenuto oggetto 
di somma necessità. È appunto su questo soggetto, 
il rinnovamento della Legislatura, che nacquero dei 
dissensi di sè stessa e del popolo a tal punto che 
il suo scioglimento pare che sia divenuto oggetto 
di somma pecessità. È appunto su questo soggelto, 
il rinnovamento della Legislatura, che nacquero dei 
dissensi pel Gabinetto; poichè è più facile sciogliere 
una Camera cattiva, che non essere sicuri che una 
peggiore non ne prenta it luogo. Il partito del di- 
sordine è molto tumultuoso, ed il Governo ha po- 
che probabilità in suo favore nel caso delle ele- 
zioni generali, se non può fermamente contare sul- 
l'appoggio di tuttii ragionevoli Liberali. Un dubbio 
sorse nel Gabinetto se fosse ancora possibile pro- 
vare l'umore della Camera, ed aprirla con un pro- 
gramma, per vedere se una maggioranza potesse 
raccogliersi intorno al Ministro con i suoi principiî, 
riservando lo scioglimento come una misura estre- 
ma, a cui ricorrere nel caso di uma sconfitta, op- 
pure se non fosse più convenevole mguardare ad- 
diriwura Ja Camera como senza speranza e da ado- 
perarsi solo per le immediate esigenze del pubblico 
servizio, Il Parlamento Italiano, come i nostri let- 
tori ne sono informati, può di rado condurre a 
termine l’esame e la discussione dei pubblici bi- 
lanci, Quando un'intera Sessione perde il suo tempo 
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(a meno che non sieno stemperate, ) non nuocono 
alla di tui benefica azione, aderendo egli al grappolo 
malato, e attaccandolo equabilmente e tenace» 
mente, 

2. Perchè, come accade dello zalfo polverizzato, 
non occorrono tre 0 quattro è financo cinque asper- 
sioni, ma ne bastano due a tempi diversi, ed è 
raro il caso che ce ne occorrano tre. 

_3. Perchè il valore dela cura d° un vigneto mercè 
di quest’ Estratto è sensibilmente minore di quello 
che occorre impiegandovi lo zolfo; non possiamo 
darne con esattezza la cifra proporzionale, ma se 
pure l’ economia non giungesse al 50 per cesto, 
com’ è annunciato, (e che noi non abbiamo argo- 
menti per non ammettere), sarà pur sempre un 
vistoso tornaconto che non può, non deve passare 
inavvertito da chi cerca il maggior utile col minore 
dispendio possibile, 

4. Perchè, in fine, il vino ottenuto con questa 
cura non pure più o meno di zolfo, a liberarlo del 
quale, coi mezzi più comunemente addottati, si perde 


meno utile )a zolforazione. E ‘ciò perchè, essendo | sotto forma gazosa melto alcool, che forse, non sot- 


tratto, guarentirebbe il vino dai frequenti guasti 
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presa il Gabinetto di Menabrea veine a capo. Se. 


Foni presso il Teatro sociale N. 4430710 II piano —Un Rumo 
20 — Le inserzioni nella quarta pagina 
Per gli annunci giu 


"il disegno di piemontizzate Y Halia, questa 
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leparato 
25 per Il orì sì 
iarii esi 













in infinite ed inutili interpellanza, ' i: Depitati ‘ pere 
dono il:solo.. igale potere che essi possano ‘e deb- 
bano..esercitare:sugli.interessi del. paese, accordanido | 
al Governo il libero. temporario esercizio del'Bi-. 
lancio, o, in altre i, "conferendogli ‘assoluti : 
poteri Snanziarii per’ >'uncerlo’ iempo.-Senza un 
voto di questa fatta, i poteri discrezionali ‘del Go-. ‘ 
verno durerebbero, secondo ;1a,, Costituzione, sing; 
fine.dell’anno ; ed. è per:questo, in:special. modo 
che la Camera deve venir: “corivodata, inon ‘impor- 
tando per quanto breve,lin una > hòe 
vembre. Lè, difficoltà’ coli cni 
‘dopo il * compimento, dalla su: 
cessione della Venezia, nel 18686:.provennero. da «due 
cause differenti e nondimeno congiunte = I 
tenza del Governo, 6 la' passiva 
polo. Non è, per esempio, nè all’ecc 
delle: tasse nè. a spese. troppo: forti che devonsi at 
Aribuire gl'imbarazzi. funzionarii.. Ciò dipende'bensi . 
dalla ‘ripugnanza del ‘popolo’a pa lea i 
dall’inabilità del Governo nell’ ordia: 
Piemontesi e Lombardi con più 0 mi 
lamentano, ma pagano,,i, Napoletani. edi Si 
ne vanno quasi immuni; equesto avviene nom. per- 
chè s'immaginino di resistere, alle doriaride degli... 
esattori, se convenientemente secondati, 
l'Amministrazione, non si. occupa . seriam 
cere la vis inertide del .popolo, perchè. 
officiali trovano pur troppo ‘in’-molti 
interesse ‘a ‘mantenere le pubblich 
petuo disordine» ge 
«L'articolo segue a mostrare como .essen 












































rischio © d' essere napolitanizzata; 
napoletano prevale ora nell’ esercit 
del pubblico servizio. Dice che, 





è 


















uomini del Nord, come quelli che sono 
dominare le loro passioni e pensano | 
che non alla gelosia ed aì puntigli ‘di ‘partit 











I giornali. russi ed austriaci’ : 
proclama del valoroso voivoda di 'Grabow: ‘>. 
« Fratelli! H momento eritié giunto 
biamo. aprire gli occhi; ‘stiamo allerta? ‘Ovunque’ 
volgiamo lo sguardo, vediamo ogliuno‘ avere - ud: 
meta; noi che: soffriamo sotto‘il'’’despotism 
dobbiamo: finalmente «anche risorgere. Fr: 
mo principio alla lotta pella : nostra: 
mostriamoci w P ò 
intimorire da fautori, O 
nimico; entriamo arditamente incampo é la «vitto; 

ria sarà nostra,. ' Sari E 

« Il popolo bulgaro vuole ?’ iidipendetiza rel D 
sa, vuole conquistarsi una chiesa’ propria; .8. cessare” © 
di essere sottoposto al corrotto ed’ ipocti ta. clero 
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nelle stagioni più avanzate, é. nella -qual 
senza difetto è merce rara e preziosa. .... i... 
Ma quì ci corre stretto debito ‘di segnalare ‘al- 
l’attenzione dei viticultori: che; © quante 1° Estratto 
Gandolfi diede buona prova di se contro. la critto-. 
gama delle viti che mettono. uve; cosidette ‘dà vino, 
non risponde tanto sicuramente all espettazione ed 
alte cure contro quelle d'importazione, clie danno 
uve fini e mangereccie, 0 che. non seno acclimatit- 
zate da noi, e forse no! potranno mai essere. cor: 
pletamente, - pm Tie gie ia 
Ma l’ Estratto Gandotfi può. dividere questo. torto 
collo solfo pulveriszato adusato fin qui; ‘e per. i 
motivi anzidetti, e pei pregi suesposti, "merita. d’es- 
sergli preferito da tutti quelli” che . nell’ economia . 
del tempo e del danaro ravvisanò up sensibile tor: 
na-conto. CEDE ; 


Latissna 30 ottobre 1869, 














greco. Fratelli! Voi sapete cosa voglia dire combat- 
tere por la propria fede è la libertà; voi conoscete 
l'influenza che esercita su di voi it vostro clero 

er cui dobbiamo tutto sacrificare per. procurarci 

lei preti cho, animati dal nostro’ spirito nazionale, 
è sorti dal nostra popolo, ci anitaino ed incoraggino 
col loro patriottismo. Frateliit Che la Bosnia 'e la 
Erzegovina mandino il loro grido al pari dei nostri 
fratelli bulgari, e la quistione sarà in breve sciolta, 
giacchè la vittoria 6 facile ove esiste unione di 
propositi a dì forze. » 

Al proclama finisce rivolgendosi ai serbi e consi- 
gliandoli di non curarsi dei loro preti a monaci, ma 
d'agire da sè, è chiude colla seguente apostrofe: 

« Giascuno che può viaggiare: vada da una città 
«all'altra, da ‘un villaggio all’ altro : per istruire il 

“ « popolo, onde însorga prontamente e non lasci tra- 
« scorrere infruttuosamente il'tempo prezioso, ed il 
« popolo si convincerà che le sue giuste preteso sa- 
“« ranno in breve soddisfatte, 


«Qdessa!87 (29) ottobre 








41869, 


« Il voivoda 
«Luca Vukalovich ». 





m Coneilio Ecumenico 





«> «Ho recentissimo -notizie, dite un corrispondente 


della Gazz. Piamontese, circa. l'andamento: dei ‘lavori . 


preparatorii del Concilio, e mi reco a premura ‘di 
.comunicarveli. |. . ; } 

.Le Congregazioni speciali hanno posto termine al 
‘compito onde erano state rispettivamente incaricate. 
: I”singoli programmi ‘sono attualmente sottoposti alla 
«disamina del Santo Padre, o, per meglio dire, della 
* Compagnia di Gesù; la. quale dopo molto lottare è 
ur riuscita a rimanersi padrona del campo. 

Padre Perrone, il quale, di tutti i reverendi pa- 

dri, è quegli che nell'ombra abbia ‘più attivamente 

° adoprato nel sostenere la causa dell’Ordine, discor- 
‘rendo giorni sono ‘con’ persona di sua ‘ confidenza, 
«gli. manifestava la più assoluta convinzione che tutto 
sarebbe proceduto a .secorida dei desiderii della. Cu- 
Tia. Le proposizioni da sottomettersi al Sinodo sono 
tate redatte in guisa da escludere qualsiasi anche 
lontana possibilità . di innovazioni meno ortodosse : 
‘.iprelati riuniti in Conciliò non avranno: altra al- 
ternativa all'infuori di una adesione pura e sem- 
ice, ovvero di una esplicita ripudiazione della dot- 
‘trita romana. . Sei 
«i L'èventualità della . quale il sodalizio  gesuitico 
aveva dovuto più che d’ogni altra ‘impensierirsi, era 
quella che . tra l’episcopato francese si fosse risve- 
gliato, lo spirito dell'autonomia gallicana, în seguito 
‘alle manifestazioni clamorose del Padre Giacinto e 
i Monsignor Maret. In tal caso i' vescovi dell’Im» 
ro:avrebbero cercato probabilmente un appoggio 
ell’Episcopato tedesco, ed i principi teoretici for» 
mulati da quest'ultimo a Fulda avrebbero. così po- 
‘tuto ‘assumere una forma. più spiccata, e divenire 
un programma solidale dell’Episcopato dei due paesi. 
“A causare:un siffatto pericolo : si prodigarono da 
Roma le più larghe-assicurazioni e nel tempo stesso, 
per.cura del cardinale. Reisach, il’ quale ‘presiede 
‘alla sezione. delle materie miste ‘ politico-religiose, 
fa fatto eliminare scrupolosamente. dalle progettate 
roposizioni conciliari quanto poteva troppo sensi- 
‘ ‘bilmente ferire la suscettibilità così dei vescovi te- 
* ‘deschi-come dei vescovi francesi, Ciò non -vieterà 

‘naturalmente che, aperto il Conalio,' si. riprodu- 
tano, come per subitanea ispirazione, quelle stesse 
«proposizioni Je quali ora furono ‘momentaneamente 
scartate. «Ma intanto: si sarà guadagnato tempo, e la 
“temuta coalizione non ‘avrà più nè agio nè oppor- 

‘'tonità di formarsi. . Su ° 

1 prelati cominciano ‘ad arrivare. “Oltre ‘ monsi- 

* gnor Valerga, patriarca di Gerusalemme, il: quale 
non si mosse più da Roma, dappoichè, venutovi 
Yautunno scorso, ebbe l’incarico di lavori. speciali 

.Tiflettenti la Chiesa orientale, già. trovansi. presso il 
Vaticano non pochi tra i vescovi delle più lontane 
contrade d'Oriente. Per costoro che non traggono 
‘ sussidio e protezione che da Roma e dalla propa- 
ganda lionese, l'invito. del Papa suonava un co- 
mando:al. quale essi : non avrebbero potuto .impu- 
nemente sottrarsi. Tra gli ‘occidentali sono già giunti 
molti spagnuoli, qualche portoghese, alcuni . fran- 

tesi, pochi. tedeschi ed: un solo. belga, il fomoso 
arcivescovo di Malines, quel monsignore Deschamps 
che presiedette giò, alcuni aoni-or sono,. il Con- 
gresso cattolico di quella città. 

‘© A quest'ultimo sarebbe riservata, a quanto si as- 
sicura, ona parte importante nel futuro Concilio. 
Egli si farebbe organo del preteso cattolicismo in- 
dipendente di Occidente. Tra gli Italiam non sem- 
brano essere di già presenti in Roma allri vescovi 
all'infuori di quelli che vi hanno dimora abituale 0 
vi fanno gite frequenti. ' 


























































|ITALIA 


Firenze. Leggiamo nel giornale Le Finanze: 


TI decreto per il. riordinamento della procedura , 


delle imposte dirette venne, martedì prossimo pas- 
sato, definitivamente approvato dal Consiglio di Stato, 
. quale era stato modificato. d’ accordo tra la sezione 
«di finanza ed il signor ministro, Crediamo che rion 
tarderà ad essere promulgato. 

Se le nostre informazioni sono, esatle, con tale 
decreto verrebbe ordinata la formazione del registro 
dei redditi della ricchezza mobile, :dei redditi dei 
fabbricati e dello vetture e dei domestici. Tali re- 

istri formati coi dati risultanti per ciascuna imposta 

ali’ ultimo accertamento, sarebbero conservati con 




















norme por quanto possibile unifarmi, mediante 1° i- 
scrizione dello modificazioni: di imponibilità cho si 
vanno di mano in mano verificando, 6 somministre» 
rebbero all’epoca determinata, cioò al 415 novembre 
di ciascun anno, la base per la liquidazione dell’ im- 
posta dell’anno successivo ; i’ ruolî della quate sa. 


rebbero col 45 gennaio il’ ogni anno preparati. 


Se, come non è a dubitarsi, tali disposizioni sa- 
cenno esaftamente attuate, una grandissima sempli» 
ficazione sarà ottenuta nol meccanismo delle impo- 


ste dirette. 


— Lo stesso foglio dico: 


Veniamo assicurati che quanto prima sarà tra- 
smesso al Consiglio di Stato îl regolamento per l’ at- 


tuazione delle Intendenze di finanza. 


ESTERO 


Austria. Leggesi nella Stampa Libera: 
I signor Enrico Richard, membro del Parlamento 


inglese e segretario della Società della Pace di Lon- 
dra, è giunto a Vienna. Hi suo intento è di con- 


certare anche qui una manifestazione conforme a 
quella di Berlino, e a tal uopo egli cerca di venire 
a contatto coi deputati liberali del Consiglio del- 


* I. Impero. Da Vienna questo infaticabile apastolo 


della pace sì reca a Firenze. All’ Aja e a Brusselle, 
egli si è già fermato; non sappiamo se andrà anche 


a Parigi e a Pietroburgo, dove la sua missione a- | 


vrebbe nn campo più adatto. 


— Nella Camera dei deputati ungheresi, la sini. 
stra ha risolto di reclamare d’ urgenza 1° abolizione 
delle "bastonate. La libara nazione ungherese divi. si 
ancora in 800,000 elettori e 123 milioni d’individui 
legalmente: bastonabili. Tutti i forastieri che dimo- 
rano in Ungheria possono pure esser bastonati, nor 
godendo dei diritti elettorali. Si domanda se la ma- 
gioranza non obietterà, contro la mozione della si- 
nis‘ra, la mancanza di prigioni per surrogare la giu- 
slizia sommaria del bastone. 


— Togliamo con riserva dalla Libertà : 

I rapporti delle Corti di Vienna e di Pietroburgo 
non: sono meno tesi: che con Berlino. I nostro 
corrispondente dd’ Austria ci manda notizie d’ uno 
scambio di note vivissime che avrebbe avuto Juogo 
in questi giorni e concernenti gli avvenimenti di 
Cattaro, nei.quali si sarebbe riconosciuta la mano 
della. Russia. 


— Scrivono da Spalato : 

La difficoltà delle comunicazioni dirette, rese 
pressochè ‘impossibili dalle continue rotture del filo 
telegrafico; ed in parte 1’ importanza diplomatica 
della faccenda influisce assai a tener nascosti i par- 
ticolari degh scontri armati ed: anco delle esecuzioni 
capitali. Immaginatevi che quattro boia (sit venia 


verbo) farono chiamati da Gratz, Trieste, Zagabria, , 


Zara per funzionare tra quelle montagne con tutta 
energia, e ricordatevi che lo' stato d'assedio e il 
giudizio statario danno le norme per il trattamento 


| dei prigionieri impiccandi,. ‘che non devono esser 


pochi. 


= L'invio del T, M. Philippovich in Dalmazia 
annunziato telegraficamente come voce che correva 
in Vienna, ed il biasimo ‘che vediamo espresso in 


. diverse corrispondenze uffiziose contro il T. M. 


Wagner, farebbero credere che il governo se da un 
lato intende combattere con energia la rivolta, egli 


i dall'altro non isdegni di fare al partito nazionale 
! dalmata, che vide partire tanto' a maliacuore il T. 
' M..Philippovich, delle eque concessioni. Noi rite- 
‘ piamo che la sola ‘presenza. dell’onorevole geserale 
' in questione servirà ad arrestare i progressi ed il 
. dilatamento deli’ insurrezione. 


Colla potizia della 
partenza ‘del: T. M. Philippovich per la Dalmuzia 
contrasta l’altra contenuta in una corrispondenza 
della Triester. Zeitung, secondo }a quale sarebbero 


«stati accordati pieni poteri al T. M. Wargoer. Così 


il Cittadino. 


— Il Tergesteo reca: 
Parlasi d’un Memorandum del Montenegro all'Au- 
stria sulla rivoluzione Bocchese. 


— In Austria ricomincia l'agitazione contro i 
concordato; Si crede che nella prossima sessione 
legislativa alcuni membri della seconda Camera pre- 
senteranno una proposta in favore dell’ abolizione 
formale di quelle fra fe disposizioni del concordato 
che rimasero finora in vigore. Il Zloyd di Pesth 
crede perfino di sapere che gli autori di cotesta 
proposta hanno la certezza  d’ ottenere per la loro 
mozione l'appoggio del gabinetto presso 1’ Impera- 
tore, nel caso che le due Camere del Reichsrath 
l’approvassero coi loro voti. ° 

É degno di nota ancora che la Dieta provinciale 
di Stiria ha risoluto, in una delle ultime sue sedu- 
te, d’invitare il ministero cisléitano a presentare 
alle Camere un progetto di legge in questo senso. 


Francia. La Patrie reca una nota relativa alla 
soppressione dei gran comandi. Di sei di essi, che 
hanno. per sede Tolosa, Tours, Lilia, Nancy, Lione e 
Parigi, i tre ultimi. sultanto sarebbero conservati. 
Quello di Nancy, situato, come ‘è noto, all’Est della 
Francia, verrebbe trasferito a Metz. Restano coman- 
danti il generale de Failly di. quelo di Nancy, il 
‘maresciallo. Canrobert di quello di Parigi, e il ge- 


nerale Cousin de Mvataubaa, conte di Palikao, di ! 


quello di Lione. 
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- CRONACA URBANA E PROVINOIALE 
n i x 


NDATTI VARII 


CONSIGLIO DI DIREZIONE DEL COLLEGIO PROVIN- 


CIALE UCCELLIS IN. UDINE 
MANIFESTO 


Approntato uno stabilimeuto salubre e sotto ogni 
Tapporto opportuno, provseduto di una distinta Di. 
rettrico, la Provincia aprirà entro l’anno 41869 in | 
Udino un’ Istituto di educazione femminile coll’ in- 
tendimonto di apparecchiare le allieve ad adempiere 
i doveri che legano la denna alla fsmiglia e alla 


società, 


. È istruzione e } educazione saranno il più pos: 
sibile complete: il metodo di vita semplice, ed il 
meglio convenients alle condizioni più comuni al 


ceto civile, 


Il corso d’ insegnamento contempla la durata di 
sette annì, si divide in elementare e superiore, 6 si 
Uniformerà sosiaazialmente ai programmi governa- 
tivi per le scuole. Nel corso superiore sarà impar- 


tito I’ insegnamento proprio delle scuole magistrali 
e normali, in guisa da rendere atte le allieve, quali 


Maestre, a diffondere 1’ istruzione 6 1° educazione. 
Inoltre in ambedue i corsi verrà impartita |’ istra- 


zione del canto corale, del disegno, della gionastica 
8 ballo, e della fiogua francese: sarà libero lo stu- 
dio della musica applicata al bel canto e pianoforte, 
delle lingue tedesca ed inglese, e della pittura. 
L° Istituto accoglie allieve interne ed esterne. 
Le condizioni per 1 ammissione delle interne sono: 


che abbiano raggiunto il seltimo, e non oltrepas- 


sato il dodicesimo anno di età; 
che abbiano una buona fisica costituzione, e subìto 


con buon effetto l'innesto vaccino 0 superato il vajuolo; 


che abbiano un certiticato del Sindaco sulla buona 
fama dei genitori, 

Le allieve, oltrechè provvedersi il corredo giusta 
la Tabella sottoposta, pagano a titolo di pensione 
It. L. 550 all’ anno, in quattro rate trimestrali an- 
tecipate alla Cassa Provinciale. Tre sorelle pagano 
It L. 4400, quattro pagano It. L. 4800. I libri 
scolastici, gli oggetti di cancelleria ed altro atti- 
nente all’ istruzione, stanno a carico delle allieve. 

Il Consiglio provvede al vitto, all’ alloggio, all’ i- 
struzione obbligatoria, al medico, al servizio ed al 
bucato. 

Le condizioni per l’ accettazione delle allieve 
esterne sono: 

che abbiano raggiunto il settimo, e non oltrepassato 
il quindicesimo anno di età; 

che abbiano una buona fisica costituzione, e subito 
con buon esito 1’ innesto vaccino, o superato il va- 
juolo ; . 

che abbiano un certificato del Sindaco snlla buona 
fama dei genitori. 

Le allieve paghzranno antecipatamente nella Cassa 
Provinciale pel corso elementare It. L. 40 al mese, 
pel corso superiore It. L. 43; dovranno inolire 
provvedersi dei libri scolastici, degli oggetti di can- 
celleria ed altro ‘attineote all’ istuzione. 

Comunque |’ apertura dell’ Istituto sia per se- 
guire ad anno scolastico incominciato, tuttavia sarà 
provveduto acciò che, prima del.principio dell’anno 
scolastico. successivo, sieno convenientemente esauriti 
nel presente anno i prograumi delle singole classi 
del corso elementare e superiore. 

Per schiarimenti rivolgersi con lettera affrancata 
alla Direzione del Collegio Provinciale Ucceltis presso 
la Deputazione Provinciale di Udine. 

Udine, 29 Ottobre 1868. 
Il Consiglio di Direzione 
Avv. Giuseppe Matisani, Co. Francesco DI Topo, 
Nos, NicoLò port. Fanris, Co. Giovanni GroPPLERO, 
Avv. Jacopo Mono. 
Tabella del Corredo dell’ Allieva del Collegio Uccellis. 
Oggetti 


Una lettiera di ferro secondo il modello presso |’ I- 
stitoto, Saccone, Un manterasso di crine can cap- 
pezzale e guanciale, Tre paja lenzuola, Sei fadare 
(intimelle), Un coltrone (imbottito), Una coperta 
di cotone, Due sopracoperte bianche, Un laterale, 
Una peltiniera cogli oggetti di toeletta, Catinella, 
brocca, e vaso da notte, Sei asciugamani, Sei sal- 
viette, Una tovaglia longa metri 3 e larga metri 
4.30, Sei camicie d’ estate, Sei camicie d’ inverno, 
Sei paja calzuni d'estate, Sei paja calzoni d’ in- 
verno, Dodici paja di calze, Sei sottane d’ estate, 
Quattro delte d’ ioverno, Dieciotto fazzoletti da 
naso bianchi, Quattro corsetti o giubboncim, Tre 
accappatoi {rocchetti), Sei reticelle di filo bianco, 
Ua pajo di pantofole, Due vestiti di lana, Tre 
vestiti di percat (cambrich) secondo il modello 
dell’ Istituto, Un vestito bianco giaconet ilem, 
Otto grembiali di cambrich alla Svizzera idem, 
Un velo da testa idem, Una cappello idem, Tre 
paja stivaletti, Una posata con cucchiajo d’ argento, 
Bottiglia e bicchiere con piattelli relativi (da camera). 


Ml Municipio di Udine pubblica il 
seguente Avviso: 

Dovendosi esigere l'esatta esecuzione delle di- 
scipline portate dali’ Avviso Municipale 22 gennaio 
1838 n. 266 circa allo sgombro delie nevi, trovasi 
opportuno di ripubblicare le disposizioni relative, 
interessando i Cittadini a prestarsi con Lutto zelo 
onde prevenire i pericoli che potrebbero derivarne. 

4. Ogni proprietario, inquillino, inserviente di 
chiesa, custode di locali e stabilimenti, dovrà ap- 
pena caduta la neve, far sgombrare immediatamente 
le strade lungo la fronte dei rispettivi edificii per 
tutta la larghezza del marciapiede e per quella di 
metri uno ove non esiste. 






















































2. Dovranno puro far aprire dei sofchi nella 
neve diretti verso la cunetta della strada cho sari 
agombrata senza ritardo dagli spazzioî, 

9, Le nevi non potranno mei essere ammontio. 
chinte in modo da impedire la libera circolazione 
dei voîcoli. 

4, Ogni abitante è obbligato a far staccare dalle 
lindo 0 cornici i pezzi gelati costituiti nello squaglio 
delle novi. 

fi. Tutto la persano monzionato nell’ arl. 4, nelle 
circostanza di novi v ghiacci, dovranno far coprira 
con tavole o stuoje bone assicurato le ferrate che 
avessero i rispettivi adificii su! piano dei marciapiedi, 

6. Ogni contravvonzione alle premesse discipline 
sarà punita a termini di legge. 


Dalla Residenza Municipale 
Udine, li 20 ottobre 1869. 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO. 
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Esame del Segretari Comunali 
L'esame dei Segretari, che si tenne nei prossimi pass 

li giorni da una Commissione composta dai signori 
cav. Gori consigliere delegato, D.r Ballini segretario 
del: Municipio di Udine 0 avv. Galteazzi segretario 
del R. Prefetto, non diede que’ risultati che noi 
in altro numero credemmo sperabili» Difatti gli in- 
scritti erano 31; uno rinunciò a continuare Îe pro- 
ve, sino dal primo esperimento ; compirono gli asa- 
mi 30 candidati; otto vennero giudicati idonei, E 
se codeste cifre non sono nel loro complesso sfa- 
vorevoli, quatora le si raffrontino con il risultato 
di altri esami (per esempio gli esami presso alcune 
puboliche scuole), non sono tali per fermo da dirsi 
soddisfacenti. Se non che per giudicare rettamente 
di questo fatto, conviene riflettere a svariate cagioni. 

Intanto noi, che non saremo mai per. approvare 
severità eccessiva in nessun esame (agoi eccasso 
tornando pernicioso ed essendo ingiusto), dobbiamo 
riconoscere che certe esigenze sono da rispettarsi, 
e che quindi lo transigere su queste sarebbe di 
grave nocumento. E ci spieghiamo. A che tendono 
codesti esami degli aspiranti al posto di Segretario 

comunale? A provvedere pe’ nostri Municipii. un 
funzionario atto non sulo ad obbedire con intelli- 
gente operosità agli ordini det Sindaco e delle 
Giuntr, bensì anche a supplire ai difetti di quello 
e di queste, è a sapere, quand’ anche fosse solo in 
. Ufficio, avmministrar per bene it Comune, 

Ora ognuno comprende come a ciò richiedasi 
mente svegliati, 6 cognizioni non poche, o buon 
volere per acquistarne di nuove. Ma se (come ci 
fu riferito) giovani, i quali non avevano comipiuto 
verun corso regolare di studii ed anche di troppo 
fresca età, chiedevano la patente di Segreierii, certo 
è che la Commissione doveva pensare al male che ne 
sarebbe derivato qualora, per effetto della ricevuta 
patente, si fossero così ‘subito offerti di servire un 

- Comine. A Me 

Oggi l’amministrazione comunale aspira a bu 
setto ; oggi inereati al an Municipio stanno $ 
delicati doveri; oggi si è inigliorato lo stipendio 
dei segretari di confronto a quello degli agenti co- 
raunali d’ una volta. Dunque oggi al posto di Se- 
gretario (non disprezzato nemmeno da bravi giovani 
laisreati in diritto) devono sedere uomini idonei e 
sufficientemente istruiti. ° 

Vero è che da un esame qualunque non sempre è 
dato uscire con onore nemmeno a quelli che hanno 

capacità e abitudini di qualche studio; vero è che 
la fortuna c’ entra anche in siffatti esperimenti, co- 
mo in tante vicende di questo mondo. Ma di ciò 
non devesi incolpare la Commissione, la quale avrà 
fatto il proprio dovere, se le patenti saranno state 
concesse a coloro, i quali diedero maggior prova 
di possedere nozioni amministrative, o almeno atti» 
tudine ad aquistarle. 

E noi vorremmo che sempro si badasse a code- 
sta attitudine, cm savi esaminotori sono in grado di 
facilmente riconoscere dalle risposte, eziandin in- 
complete, dei candidati, e vieppiù dai loro scritti. 
Vale infatti più la svegliatezza dello ingegno per la 
bunna riuscita d’un giovane Segretario comunale, 
che non una seria anche ricca di nozioni affidate, 
con isforzn mescanico, alla memoria, @ non coordi 
nate a nessun principio scientifico o amministrativo. 

Con siflatti criteri vogliamo credere siasi proce» 
dulo nell'esame succitato; quiadi non possiamo censu- 
rarne i giudizi. Che se mai (come non di rado avviene) 
alcuni esaminati riusczrono idonei per una lieve e quasi 
sfoggevole prevalenza di merito di confrouto agli 
altri; siffatta circostanza, inappuntabile dal lato della 
severa giustizia, non induca alcuno a scambiare l'in- 
dulgenza onesta con |’ indebita parzialità. Ognuno 
che fu in sua vita esaminatore per una sola volta, 
comprenderà di leggieri quanto sia arduo (nonostante 
i gradi di merito espressi coi numeri) lo stabilire 
la differenza tra 1’ uno e ]° altro candidato, so n00 
moolto dissimili per forze intellettnali © per istudii. 

Non ci meravigliamo però di lagni mossi in que- 
sta occasione, anche pubblicamente. Ei in vero po- 
chi esaminati si adattano ad un giudicio cho li 
colpisce. Ma a quelli, i quali fossero compresi dalle 
suesposte ragioni e dotati di buon volere, sarà dato 
con un’ altra esame, in tempo prossimo, . riparare 
r agli effetti non bumi del primo esperimonio. 

Anche a noi duole rilevando l'esito degli esami di 
quest anno, mentre nell’ anno passato fa cifra dei 
giudicati idonei riuscì più confortante; ma possiamo 
unirci a colora, i quali accusano gli essminatori, Se 
non che perdonino questi alla franchezza, con cuì 
disapproviao il giudizio negativo dato ad un es. 
Agaote comunale, che servi per più di 30 anni il 
Municipio del suo paese. Difatti se un" eccezione 
era a Farsi nel senso più proclivo all’ induigen 
23, questo era il caso. L’ indulgenza avreb» 

be avuto un perchè legittimo, cioè mon si a 























me 




















veebbo umiliato al cospetto do’ proprii compaosani 

un uomo quasi sessuagennario, il quale, se tene 

mesì in ufficio per tanto tempo, devo fodera della 

loro piena fiducia; nò ciò avrobba inspirato al giovani, 

che con lui subirono 1’ esame, verun lamento per 

parzialità. A 
-_ 

Istruzione e beneficenza. La sop. 
ressiono delle corporazioni religiose cho avrebbe 
dovuto essere completa ed assoluta senza eccezioni 
nò mascoline nè femminine, lasciò invece dietro di 
sò alcune specialità, fra le quali alcune a pretesto 
di pubblica istruzione. . 

Lasciamo andare per ora, poichè non ne possia 
mo a meno, che i frati o le monsche si tengano 
le scnole che avevano finchè venga il giorno in cui 
lo spirito di civiltà abbia vittoria completa, e por- 
tiamo invece l’attenzione sopra i lasciti che furono 
fatti in addietro a corporazioni religiose col vincolo 
di mantenere o coadiuvare scuole a beneficio del 
pubblico. aa : 
Un recente giudicato della Corte d’Appello di 
‘Genova sancisce la massima che ì legati stati fatti 
a favore di corporazioni religiose ora soppresse col 
vincolo dell’ insegnamento, devono considerarsi fatti 
alle scuole, e non alle corporazioni religiose, e per- 
ciò devoluti alle scuole stesse e per quelle al mu- 
nicipio che le mantiene. 

La massima è giustissima, ma probabilmente fn- 
rono în pochi a farvi attenzione, come. fnrono in 
pochi a preocenparsi delle lasciate che in origine 
erano destinate dai fondatori a scopo di beneficenza, 
e furono coll’andar del tempo rivolte abusivamente 
ad uso di culto esterno. 

Se in tutti i municipi vi fossero persone vera. 
mente intesessato al pubblico bene, e vogliose di 
dare a ciascuno secondo il proprio diritto, sarebbe 
una investigazione che si dovrebho fare, ma a quan- 
to sembra prevale la massima del lasciar correre. 

Ad ogoì modo la Gazzetta del Popolo ha ragione 
di richiamare l’attenzione dei municipi che possono 
avervi interesse sopra il doppio argomento dell’ i- 
struzione e della beneficenza, perchè abbiano a ri 
conoscere se fra le istituzioni religiose ora soppres- 
se ve ne sia taluna che avesse obblighi più o meno 
osservati al presente, che si possano rivendicare a 
È. vantaggio delle popolazioni. 


P 





.. Senola privata Iiceale. Il continuo 


‘ varii Ministeri; la fatale apatia, che pur prese in 
questi anni d'incertezza e di transizione gli animi 
della nostra gioventù e tante allre cause stremarono 
în siffatta guisa le cognizioni in ispecie degli stu- 
denti liceali da renderli quasi totalmente vittime 
infelici alle prove degli esami annuali, E questo 
malanno tornò tanto più forte ed irreparabile, in- 
quantochè detti studenti, affatto privi delle nozioni 
‘4 elementari nelle scienze e segoatamente nelle clas 
siche discipline, per quanto si rassegnassero a ripe- 
‘ tere gli anni, non poterono, come era naturale, mai 
mettersi in grado di approfittare delle lezioni, loro 
È impartite da questi chiarissimi Professori, i quali 
+ dovendo attenersi al programma ed esaurire le ma- 
terie in esso prestabilite, vertono, per manco di 
tempo, nell’ assoluta impossibilità di rifare daccapo 
È 1 insegoamento, Ond' è che i sottoscritti, cedendo a 
ripetute istanze, si decisero a isbtuire una scuola 
privata per i quattro ultimi anni dei ginnasio-liceo 
e, ripetendo radicalmente le singole materie ed io- 
sistendo in particolar modo nelle lingue, si sperano 
‘ di dare, a chi si varrà della loro opera, quel com- 
i pleto, corredo di cognizioni, che li potrà rendere 
idonei a superare l'esame di licenza liceale, 
} © Gli interessati si rivolgano in via Manzoni al N.° 
rosso 560 dal sig. F. Leitenburg, non più tardi del 
45 novembre p. v. 
Udine, 29 ottobre 1869. 


i Prof. Ab. G. Vogrig — P. Biasutti = F. Leintenburg. 














AVVISO LIBRARIO 
La Libreria di Antonio Nicola in Udins Piazza 
Vittorio Emanuele si trova provveduta di Libri sco- 
I Jastici tanto per le Scuole Ginvasio-L.iceale, Tecni- 


di che, come per le Scuole Elementari. 


; ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 30 ottobre contiene: 
4. Un R, decreto del 13 ottobre con il quale la 
F Scuola normale di fanteria è soppressa, ed è insti- 
# tuita in Parma una Scuola centrale di tiro, scherma, 
i. e nuoto per la fanteria, 
' 2 Un R. decreto del 47 ottobre che approva il 
i: regolamento per la coltivazione del riso nelia pro- 
È vincia di Girgenti. dA 

3. Disposizione nel personale degl’ impiegati nel. 
È, l'ameinistrazione proviaciale. 

4. Promozioni e disposizioni nell’ ufficialità  del- 
: l’esercito. 

8, Disposizioni nel personale tecaico di arlighe- 
i ria, in quello degli scrivani nel corpo di commis- 
i sariato della marina militare, in quello delle capita- 
H nerie di porto, ed in quello del corpo reale delle 
j miniere. 
3 6. Una serie di disposizioni nel personale dei 
j pubblici insegnanti. . 

7. La collocazione in disnonibilità, per soppres- 
sione di ufficio, del comm. Stefano Gatti, direttore 
capo di divisione nel ministero della pubblica 

i ISEFUZIONE. 

8. Un decreto del ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio in data del 18 ottobre, a cui va 
unito il modulo secondo il quale dovranno pubbli 
care mensilmente il prospetto della loro situazione 








‘ variare dei programmi scolastici all’ avvicendarsi dei | 








gl’istituti di credito, che non furono fondati per 
legge speciale, ma solamente a norma dell’ articolo 
156 del Codice di commercio, 


Dal Ministero della pubblica istruzione fu presa 
la seguente deliberazione, cho venne comunicata 
alla Gazzetta Uffiliale: 


Ministero della Pubblica Istruzione 


Questo Ministero non si associa, per giù d’ una 
copia, a nessun giornale o rivista politica, letteraria 
o scientifica di qualsivoglia natura o coluro, 

Le associazioni preso finora, a litolo  d’ incoggia- 
mento, o sotto qualunque altra forma, restano quin- 
di, senza eccezione, disdette a cominciare dal nuovo 
anno, ritenendosi il Ministero associato, per lo in 
nanzi, ad una copia solamente. 

Gl’incoraggiamenti alle pubblicazioni utili verran- 
no dati, dopo un giudizio di persone competenti, 
secondo norme stabilite dal Consiglio superiore, 6 
saranno resi di pubblica ragione nella Gazzetta Uf- 


ficiate. 
Pel Ministro: P. ViLani 


CORRIERE DEL MATTINO 


{Nostra corrispondenza ). 


Firenze 1° novembre. 


(K) Le due questioni che di questi giorni occu- 
pavano il pubblico, la convocazione del Parlamento 
e la nomina del segretario generale agl’ interm, sono 
adunque risolte. La Camera è convocata pel 18 del 
mese coriente, e il segretariato degl’interoi è afli- 
dato al comm, Gerra, il quale è già entrato îu fun- 
zione. Su quest ultimo fatto, ormai sì è finito di 
ciaramellare ; non così invece sul primo, chè anzi 
adesso si comincia a discorrer del come in Parla 
mento andranno le cose, Generalmente si crede che 
il ministero chiederà 1’ esercizio provvisorio per un 





altro trimestre, dopo di chè leggerà il decreto che 


scioglie fa Camera. Quale sarà la risposta che Ja 
Rappresentanza nazionale darà alla richiesta per 
P esercizio finaoziario, ancora non lo si può presa- 
gire. In ogni modo mi pare poco probabile ciò che 
si dice sul conto del comm. Rattazzi, al qua- 
le, essendo stato comunicato il progetto del mi- 
nistero, si attribuisce la dichiarazione di essere di. 
sposto, tanto ia suo nome che in nome del suo 
partivo, ad accordare senz’alcuna opposizione | e- 
sercizio medesimo. 

I giornali hanno testè riferito che il comm. Pi. 
ronti fu iosignito del gran cordone della Corona 
d’ Italia, il quale gli sarehbe stato spedito assieme 
a parole assai lusioghiere. Qualche diario pretende 
che con questo si abbia voluto distorlo dal rendere 
conto in Senato di tutti gli atti avvenuti durante la 
sua: gestione ministeriale, anche a costo di suscitare 
un gravissimo scandalo. lo non so se il Pironti ab 
bia questa intenzione; ma so che nel decorarlo 
delle insegne della Corona d’ Italia sì ha avuto sol- 
tanto in pensiero di dargli un segoo di gradi- 
mento pci servigi da esso prestati. 

Si dice che il capo di gabinetto del marchese di 
Rudini voglia ripristinare l’ ufficio della stampa, co- 
me esisteva sotto l’ amministrazione Ricasoli. A pro- 
posito di stampa, ho letto in un giornale serio che 
l'ex-ministro Ferraris ha risparmiato più di 200 
mila franchi sui fondi segreti destinati al giorna 
lismo. Non dubito che lv stesso giornalo serio dirà 
a suo tempo che il nuovo ministro dell’ interno 
segue, ia questo, un sistema alfatto contrario 2 
quello del mipisiro anteriore. 

Qualche diario clericale si consola pensando che 
al ministro di grazia e giustizia siede quel medesi- 
mo Vigliani dal quale, come primò presidente della 
Corte di Cassazione di Firenze, fu firmata la nota 
sentenza nella causa delle fabbricerie. Quei giornali 
pensano che il nuovo guardasigilli non possa dare 
il suo assenso a una legge in forza della quale sa- 
rebbero colpiti anche que’ beni che secondo la leg. 
ge antica andavano esenti dell’ essere incamerati. 
quello che vedremo; ma intanto mi pare che l in- 
terpretare una legge 10 un certo modo, non impli- 
chi la impossibilità di partecipare alla elaborazione 
di una legge nuova che serva a completare Îa 
prima. 

É giunto a Firenze il comm. Cadorna, di cui io 
giorni sono vi avevo annuuziato il prossimo arrivo 
in Italia. La sua venuta sta realmente in relazione 
colla candidatura del duca di Geuova che, da un 
giorno all’ altro, ha aquistato una così grande pro- 
babilità di riuscita. L’ onorevole rappresentante del- 
l'Italia a Londra, prima di partire dall’ Inghilterra, 
ha avuto un colloquio col giovine principe e reca 
con sè l'avviso degli uomini di Stato inglesi sulla 
di lui candidatura. 

Credo di essere bene informato assicurandovi che 
il ministro dell’ interno non ha mai avuto l’ inten- 
zione, attributagli da qualche corrispondente, di 
chiamare alla spicciolata a Firenze tutti i prefetti 
del Regno, onde prendere lingua delle vere dispo. 
sizioni del paese, specialmente per ciò che ha tratto 
alle elezioni politiche. Finora è positivo che nessun 
passo fu fatto in questo proposito, e se a Firenze si 
vide qualche prefetto, la presenza di questi era do- 
vuta soltanto a questioni di carattere puramente lo- 
cale, por sciogliere la quate i prefetti stessi hanno 
creduto conveniente di conferire personalmente col 
nuovo ministro. 

È già noto che il Consiglio di Stato ha approvato 
il decreto proposto dai ministro delle finanze pel 
riordinamento del Regolamento relativo alle imposte 
dirette. Con fa nuova legge per la contabilità dello 
Stato, colla istituzione delle iniendenze finanziarie, 
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col cisrlinamento della formazione dei ruoli, dal. 
PPaccortamento delle quote e della esazione della 
imposte dirette, col primo del venturo gennajo va 
ad iniziarsi tutta una nuova sistemazione ite!’ am- 
ministrazionè finanziaria. a 

Il processo Lobbia e colmputati ha continuato fino 
all’altro di ad attirare l’attenzione del pubblico; mi 
i giornali ne danno resoconti così dettagliati che 
stimo superfluo l’intrattenermi su questo argomento. 

La duchessa di Genova, madre della principessa 
Margherita, sta per partire per Napoli. 


— IU N, 5310 della Raccolta ufticiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e per colontà della Nazione 





















per. prendere uno slancio e dar un impulso favore 
volò ai prezzi, ha trovato in ciò nuova forza per 
pretendere si continuino le facilitazioni, e possessori 
bisognosi ed ‘impauriti cho, assecondano-i suoi ‘desi. 
derii. Per questo: |’ aitività' di: Lione spiega Piner 
zia di Milano che non s' ocenpa d'altro che.d'ia- 
viar'roba su quel mercato in balia allé insaziabili 
esigenze del consumo, == Gli articoli quasi a350l1- 
tamente mancanti a Milano” sono le .belle trame a 
3 capi ed in generale tutto lo lavorate élassiche; 
quindi per noi e’ è poco a!fare; sgraziatamiente. 
To balle isolate di gregge si fece pure qualche af- ‘ 
fare: nei fitoli 11/13; £2/14, 13/15 da.itL. 73 allo 

75 al Chilo. ci Se ALI 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza: il 2 novembre. _ 















; Frumento ' ih 4K00ad it, 1, 12.26 
. Re p' Iran Granotarco vecchio | -»' 6,20)». :6,6 
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale fat nuovo i 8,98 
del Regno; Segala <> «N°740 
Veduto il precedente nostro decreto 44 agosto | Avena al stajo in Cit" «» 870 
41869, N. 5224, con cuila sessione parlamentare fu | Spelta Ì co Ibia e min 
dichiarata chiusa; 7 Orzo pilato” sa‘. 
Sulla proposta del nostro Ministro segretario di ‘» "da ‘pilare : è ; 
Stato per gli affari dell’ interno ; Saraceno 
Udito il Consiglio dei ministri; Sorgorosso 
Abbiamo decretato e decretiamo : Miglio = 
Articolo unico. — Il Senato del Regno e la Ca- } Lupini — qua 


mera dei Deputati sono riconvocati per il giorno 
48 novembre. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, man- 
dando a chinaque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 

Dato a Firenze addi 3% ottobre 1869. 


VITTORIO EMANUELE. 
RAndini 


— La Nazione riceve da Nuoro, in Sardegna, 
lettere che recano notizie gravissime intorno alla 
condizioni della sicurezza pubblica in quel paese. 
Noi non le pubblichiamo, perchè abbiamo speranza 
che esse sieno in parte esagerate. Ci si parla di 
comitive di malfattori, di aggressioni di pieno giorno 
agli uffici pubblici, di ricatti, di violenze d’ogni 
manierai 7 

Il nuovo Ministro dell’interno, nella circolare che, 
per telegrafo, trasmise ai prefetti, ricordava loro la 
loro responsabilità, Confiliamo che quella risoluzio- 
ne e quella fermezza che tutti gli attribuiscono e 
che si palesava già ia quel -documento, non si 
smentirà in questa occasione; e che -farà opera 
pronta ed efficace perchè l'ordine pubblico: e È im- 
pero delle leggi sieno subito ristabiliti a: Nuoro. 


— Il telegrafo ci ha trasmesso il sunto’ di una 
circolare-che il governo italiano avrebbe diretto ai 
suoi ageoti diplomatici all’estero relativa al Concilio 
Ecumegnico. 

Mentre confermiamo l’esistenza di quel documento, 


nicato ai giornali, è per lo meno molto incompleto. 
‘Ragioni di convenienza, facili da intendersi, ci 
vietano di entrare im altri particolari; ma crediamo 
che.il pubblico non tarderà molto a conoscere il 
tenore esatto della circolare in discorso. 

(G. del P.) 


/— Quest’oggi è stato firmato il decreto che no- 
mina il Marchese d'Afflitto, Senatore del Regao, a 
prefetto di Napoli. (id.) 


— Alcuni giornali hanno annunziato che il con- 
vegno fra S. M. l’imperatore d’ Austria e S. M° il 
Re d’ Italia avrebbe luogo a Napoli. Se le nostre 
informazioni sono esatte, nulla è stato in proposito 
definitivamente stabilito. 7 
Crediamo però molto probabile che pel convegno 
fra i due sovrani sia stata scelta la città di Brindisi, 
(idem) 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI a 
Firenze, 2 novembre 


Parigi, 31. Tutti i giornali democratici, ec- 
cettuati il Rappel e il Reveil, combattono l’idea di 
eleggere candidati che non prestarono giuramento. 
La Patrie dice che la Guardia Nazionale mobile 
sarà conservata, ma la sua organizzazione verrà 
modificata. 

Il Public dice che ier l’altro l’imperatore risen- 
tissi alcuni leggeri dolori reumatici; oggi è in per- 
fetta salute. 

Il Costitutionnet dice chè 
merte ristabil.to. 
Costantinopoli 4. L'Imperatore d’ Austria 
partirà stassera per Atene. 

Madrid 4. Il numero dei partigiani del duca 
di Genova va crescendo. Credesi che otterrà alle 
Cortes più di 180 voti. 

L’intervento di Serrano e di Prim fa sperare 
che l'accordo tra gli unionisti e i radicali si man- 
terrà. 

Credesi che Serrano resterà reggente finchè il | 
duca di Genova divenga maggiorenne. 


Notizie seriche. 
Udine, 2 Novembre 1869. 


Uo' altra circostanza sulla quale si basavano le 
speranze d’ una prossima ripresa venne a mancarcì. 
Il numero dei cartoni che quest’ anno verranno 
esportati dal Giappane è salita alla cifra di un mi. 
Jirno seicentomila, e1 alcuni vogliono sostenere sor- 
assi anche i due milioni, tenendo calcolo dei poli- 
voltinî, Ormai dunque non e’ è penuria di semente 
per l’anno venturo. La fabbrica che pareva li 1 


Metternich è intiera- 


dobbiamo aggiungere che il sunto telegrafico comu- |' sarà ridotta a proporzione della.scùi 


“Lenti Libbre 4100 gr. Ven. 
Fagiuoli comuni pei 
’ carnielli e schiavi 
Fava 
Castagne lo stajo i 
‘ @Orario della ferrovia . ; 
ARTENZE. 
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ARRIVI 


Da Venezia | Da Trieste Per Venezia Per Trieste) 
Ore 2.40 ant. Ore 240 ant n 
645 ant, 











Ore 240 ant.iOre 4.40 ant. 
»40.—ant.| » 410.54ant.fx .5.30ant.{ »” 
» 4.48 pom.| » 9,20 pom.lf 3 ‘14.46ant.| » 
» 9.55 pom. soli» 4.90pomif in 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gererite resp 
C. GIUSSANI: Condirettore” 











Istituto privato Element, Tecriico 


Col giorno'3 novembre p. v. luogo .l’api 
tura dell’Istiluto-Convitto Elementare .e Tecnico: De 
Paola esistente in ‘;Borgo Bersaglio. Si. avvertono. 
quindi tutti quei genitori. chie intendessero ‘collocare 
i loro figli nei suddetto Istituto, sia come..cònvittori. 
sia.come esterni, di presentarli.. per -l’isci 
il corrente ottobre forniti dei necessa; 
onde procedere regolarmente com'è di 
guardo alla pensione, trattindosi d'istruzioni 
consistente ‘in cibi «abbondanti ‘e sani ‘con 
gli studenti delle Tecniche;' sarà..L.. 600,00; 
da pagarsi .in rate antecipate; per. la sol: 
L. 200,00; per quelli. delle. Elemen i 

















1 convittori saranno tenuti a-portare. 
necessario e-decente per stanza da: 
posate e salvietta, Il locale non lascia:: 
siderare; esso presenta tutte. :quelle 
sono da ricercarsi tanto. dal:. lato 
per la convenienza :: ed.;;ordine delli 
viemmeglio corrispondere allo ‘Scopo- 
si sono trovati quei mezzi facili ed esp; 
per certo condurranno ad un, felice. risulta 
cordo gli- insegnanti tutti ‘proposero una ‘via: prat 
d'istruzione spigliata e béne.adatta colla sicura scorta 
della persuasione e del convincimento; :rési: edotti ;. 
di quanto valore sia il sapersi. amicare animo 
del giovanetto piucchè distrarlo: o ridurlovailà isimu-; 
lata soggezione coll’ assoluto comando. Oltre ile pra: ‘ ‘; 
tiche di dovere e di convenienza; additato | dal'fte- 
golamento dell’ Istituto-Convitto,  nonchè:.1o.: studio 
prescritto dal Programma, si ‘esigerà ‘pure dai gio- 
vani nel tempo libero ésercizii di ‘ ginnastica : ‘è 
schernia in cui verranno ..istruiti da ‘ apposito ‘mae. 
stro, per ottenere oltre. quei ‘vantaggi che ne, der 
vano dall’ equilibrazione delle morali facoltà‘ .colle 
fisiche forze, quello. eziandio di schivare ‘î: momenti 
pericolosi dell’ ozio. Il sottoscritto in uti i 
insegnanti si ripromettono ‘bene; ma fa _mestie 
alle loro sollecitudini s accopi la: cooperazione pure; : 
per quanto è loro dato, - eziindio ‘dei ‘genitorì mé- ©. 
desimi, onde poter‘meglio ‘sod.isfare .alle. gravi esì» :- 
genze imposte dal sacro dovere.” RA 
N.B. Per estendere la sorveglianza. anche agli ester» :* 
nî, sarà debito del sottoscriito di .farlijaccompa= '.:' - 
gnare da un apposito maestro dalle loro: abita» 
zioni all’ Istituto, e terminata la scuola’ riaccom- 
pagnare alle loro singole case, i... 
li Direttore G. Dx. Paoa 
Bo gni 
Nessuna malattia resiste alla dolce Rtevalenta 
Arabica du Barry, che guarisce senza me 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastrili; ‘ga: 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, rnausce, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, ve- 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue, 
60,000 cure, comprese quelle di S.S. il ‘Papa, del è” 
duca di Pluskow, e della signora Marchesa di Bre. 
han, ecc. Più nutritiva della carne, essa.fa econo» 
mizzare 50 volte il suo prezzo in'altri rimedi. In’ 
scatole: Axk kil., 2 fr. 50 cs 4 kil, 8 fo; {Bkik, | 
65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oporto, Torino, cd 
in provincia presso i farmacisti e -draghierì. La Re: 
ralenta al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando 
incirca 10 cent. la tazza. ee: 
Reale di 4. 


Deposito in Udine presso la farmacia 
presso Giacomo Commessati farmacia 




















Filippuzzi, e 
a S. Lucia. 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDI 





ATTI GIUDIZIARI 


N. 3988 2 
i + EDITTO 


Si notifica a di Leonardo Giovanni fu 
Giovanni deito Simon assente d’ ignota 
dimora, che la;,Ditta 1. :R. Bensa di Trie- 
ste ha ‘presentato contro di esso di Leo} 
mardo 1° istanza 43 agosto 1867 n. 2933 
dì prenotaziene sopra stabili fino alla 
concorrenza di fior austr. 332.24 inte» 

. Fessì 6 spese e. la petizione 7 novembre 
“detto aîno m. 3261 giustificativa la detta 
di prenotazione, e che gli fa deputato in 
‘ebiratore l’ avv. Scala a tutte sue spese 
@ pericolo onde proseguire © giudicare 
‘la. causa secondo. il vigente regolamento 
‘ ‘giudiziale civile, al qual effetto fu fis- 
i l udienza al giorno 29 novembre 
"D, v. a ore 9 ant. 
..: " Viene quindi. eccitato a comparire per- 
‘+, sonalmente por quel giorno, o a far 
‘ ;Avere :al curatore i mezzi di difesa, 0 
. (ad istituire’ uo’ altro patrocinatoté, av- 
‘vertito, che le conseguenze della sua ina- 
zione staranno a suo carico. 
Dalla. R. Pretura 
Moggio, 6 ottobre 1869, 


NR, Pretore 
Mamn, . > 








8998 8 


N 3 
* *. EDITTO 


La R: Pretura di: Maniago inerendo | 


alla requisitoria 28 agosto p. p. n. 21477. 
della R. Pretura Urbana in Padova, rende 
pubblicamente noto, che-nel giorno 29 
moverobre p. . dalle ore 40 ant: alle 2 













orveglianza di apposita Commissione 
udiziale avrà luogo lasta'a qualulique 





‘.oberati‘ Antonio» Fontana ‘padre e figli 
Giovanni, 


stenti > 





Condizioni 

A. La vendita delle tre quarte parti 

degli itimfbbili botto. descritti si farà vin 
sol'lotto a qualonque prezzo anche ‘in- 


. ‘priézzo, di ‘tre quarie parti della sostanza ‘ 
—’Stabile'sottodescriità dî' appartenenza delli ‘ 


i. nel locale di sua residenza e sutto . 


Luigì; ‘Gio, ‘’Batta ‘e' cioè alle. 


feriore della stima di fior. 849.62 pari © 


ad't'L 2097,83. |. i 
"* 2: ‘Ogni ‘oblatore depositerà ali’ aprirsi 
dell’ asta fior. 85) pari ad*it. 1 209.88 
‘non eccepitii creditori. inscritti, che 'sa-. 
«- Tanno' ‘ritenuti ‘a garanzia dell’ asta, sd 
în conto di*prezzo quanto ‘al ‘deliberata: 
rîò, .e' che' saranno restituiti agli altri of- 
ferenti: * * SESTA Ue 
‘I prezzo intero, cd il residuo 
* prezzo‘*a seconda dei “casi, contemplati 
«dal. precedentè art. ‘2° rimarrà i 
del delibetatario ‘finò a che sia 
în giodicato' il’riparto, e 'frattanti 
ghierà'in'mano dell’'amministratore della 












to 





e 'frattanto, pa-. 


“paanio” 


“inassa ‘dei creditori ‘I’ interessé dell' an: ‘ 


‘nu cui andrà 


quartò parti 





‘5 per ‘0jo da! giorno 
sedso di fatto delletra 
degli iftimobili'‘di che'si tratta. ; 
Oltre al’ prezzo di. delibéfà staranno 

a alico' “esclusivo ‘det’. delibieratario' le 
‘spese ‘tutte d’ asta di questo esperimento, 
é'le spese” relative al trasférimento dei 
fondi subistati. SS dati 
‘Il possesso di fatto e godimento. 
‘ det fogdo delle tre, quarte parti degli 
_ immobili  decorrerà a.favore del delibe- 
7 | giorno ‘in coi gli sarà inti- 
mito: ‘il “relativo decreto di delibera, è 













sottosterà : ‘9° altronde' ‘al pagamento‘ di ‘| 


tutte indistintamente le’ relative pubbli: 
che iimposté facendo | opportuno  con- 
guaglio coll’ amministratore della wassa, 
La proprietà poi gli sarà aggiudicata solo 
quando abbia adempiuto a tutte le con- 
dizioni del presento Editto.. AE 
Dovrd poi il’ deliberatario assicurare 
“la casaval' mappale n. 468 e la stalla 
con fienile al n. 469 dagli incendi presso 
una compagnia Lenevisa all’ amministra» 
fore che farà annotare nella relativa \po- 
lizza a ‘favore della ‘massa da lui rappre- 
atà, ‘tutti i diritti ‘ché alla stessa com- 











‘fino..all’ estinzione del prezzo di 
‘a a capitale «ed accessori. 





vendute nello stato, ed essere in cui 5000 
descritte . nell’ inyentario e’ stima eretto 
fo. Apdreis nei giorni. 24 aprile 6.40 
maggio 4865 a mezzo della. R: Pretura 
di Maniago a tutto rischio e pericolo 








‘sugli immobili assicurati è sul loro, 


‘5 Le tre quarte parti. dei fondi. e |. 
fabbriche e relative pertinenze ' vengono” 


« porti dei terzi e del comproprietario 
* dell’ altra quarta parte Aatonio Fontana 


“ditrite. ’ 

















diante triplice inserzione nel Giornale 
di Udine. 1 


Dalla R, Protara 
Maniago, 12 sottombra 1869. 
IR Pretore 
Bacco 


G. Brandolisio Diura. 


del deliberatario senza alcuna responsa 
bilità della massa oberata anche nei rap- 


fu Osualdo. 

6. Mancando il deliberatario a qualua- 
que-dei , patti . suddescritti si procederà 
a di lui danno e pericolo al reincanto 
a senso del $ 438 del giudiziale rego- 
lamento e risponderà col proprio a tutti 
i danoi ele 'avesse recato alla massa cre- | 
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ts N. 3985 ; 
Descrizione della sostanza immobile. esi» EDITTO 


stente in Andreis Distretto di. Maniago, 


che per tre quarte partì indiviso col com- 
proprietario dell’ altra quarta parte An 
tonio fu Osualdo Fontana appartiene alla 
massa dei ‘creditori degli oberati Fontana 
Antonio padre, e figli Giovanni, Luigi e 
Gio. Batta, * 5 

Zappativoinmap.n. 258 di p.0.64 r.1, 2.27 

2 » 39 » 0.191» 0.50‘ 


Si notifica a Micelli Domenico detto 
Riva di Guiva di Resia assente d” ignota 
dimora, ‘che Giacomo e Damenico fu Do- 
menico Trancon puro di Guiva di Resia 
hannò presentato contrò ‘di esso Micelli 
è di Giovanna Micelli q.m Valentino 
detta Ratich ‘Ja petizione 7 agosto 1868 
n. 3343 in pudto pagamento di fiorini 
300° e ' conferma della prenotazione ac- 





3 » 390 ; 0,20» 0.53 È cordata col decreto 22 ottobre 1862 n. 
a » 395 » 0.73» 492° 3044 e che’ gli fa deputato în curatore 
Prato . 3 466 » 0.27» 0,79 avv! Perissutti a tutte sue spese e.pe- 
Casa colonica » 468 » 0.08» 7.92 { ricolo onde. proseguite 6 giudicare la 
Prato » 470 » 0.04» 0.42 f causa secondo il vigente ‘regolamento 
. a 638 » 0.05» 045 f giudiziale civile al qual effetto fa 'fissota 
Zappativo >» mi È . Del » li P Menna al giorno 29 novembre p. ‘v. 
» » » 0.47» 0. a ore 9 ant. ° È 
Prato » 4260 » 0.20» 040 È Viene quindi eccitato a comparire per- 
» » 42670» 0.43» 044 | sonalmente per quel giorno, o a far avere 
» » 4704 > 0,66» 0,34 | ‘al'curatore i mezzi di difesa, o ad isti- 
3 » 1972 » 4.29» 14.39 | tuire un'altro patrocinatore, avvertito 
» » 2482 » 049» 0.0 | che ju difetto non potrà che attribuire 
o ? ur % pe » A è ‘se stesso le. conseguenze della sua ina- 
+90 > 0. , zione. ì 
» » LA i 
5 7 E 3 He È sai Dalla R. Pretura 
» » 3607 » 2,32» O5I | Moggio, 6 ottobre 1869. 
» » ‘3609 » 1.98» OA4 ‘Il R. Pretore 
» » 4058 v 084» OH4i * Marin” 
» » 5013 » 305» 0.67 
» » 53097 » 238» 4.24 Î 
Otto » 467 » 024» 074! 
Stalla » 469 » 0,07» 4.98 N. BABI 4 
Piato » 471 » 005» 045! i EDITTO 
Zappativo 3 su 1 ca È ci | _ Sopra requisitoria della R. Pretura în 
Pratò i 4259, 013 022 | Pordenone 4 corr. n. 11798, emesso 
3 + 1365» 045 î 0.48 i dietro istanza della signora co, Laura 
i > 4364 > 031» 033 Provasi Richieri coll’ avé. D.r Talatti, 
Dr » AB >» 0.69, 202 Ì Sono il sig:-co. Paolo fu Antonio Por- 
Slo e » DO : cia:di Brugoera, domiciliato in Oderzo, 
Prato” > 2196; 0,89 3 046 i Avranno luogo :îo questa’ pretoriale resi- 
sapa + 2984 2 093 ? 1.00 i denza nei gori 23 novembre 9 e 46 
; > 3386, 138 È 028! dicembre p. v. dalle ore 40 ant. alle ore 
3 ; 3596 » 830 ; 186 | 2 pom. tre esperimenti d'asta degli 
; 3598 » 034 ì ‘0.38 i immobili ed alle condizioni’ indicate nel 
: : 3608 a 187» 0,35 | precedente Editto 9 maggio 1869 n. 
sa + 3648 >» 258. 0.52 2443: stato pubblicato nel Giornale di 
È DORME, DARE, Udine ai n. 431, 132, 133, 3; 4°e 5 
’ » 052 » 2,32» 05 |) SS ae hi come di] 
3 i 5099 » 138, 468 pubblichi come di Jegge. 
Dalla R. Pretura 





Sacile, 40 ottobre 1969, 


Il R. Pretore 
Rim. 


Bombardella Canc. 


Totale pert. 49.64r.1. 39.87 
. 11 presente si pubblichi medianie af- 
fissione nei soliti luoghi in guesto capo» 
luogo e nel Comiune di Andreis e me- 





PREVIDENZA Ve RISPARMIO 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO 
7 . * fondata con R. decreto 27 Luglio 1862 
Sede sociale: Milano, Via Giardino N. 42 
CAPITALE DI GARANZIA EMESSO: L. ITAL. 6,250,000 
| SENZA IL FONDO DI RISERVA E I PREMIl INCASSATI. 


4. Assienrazione in caso di morte. Chi vuole assicurare ai suoi eredi 
* un capitale di.L: 20,000, pagherà durante la sua vita facendo il contratto 

.a 30 anni L. 433.80 all’anno 

» 35» » 496.80 ’ 

» 40». » 577.80 ». 

2. Assicurazione mista. Per. un Capitale di L. 20,000 pagabile all’ assi- 
cilrato 516850 p. e. dopo 28 anni, e in caso di sua morte entro questo termine 
immediatamente ‘ai suoi eredi, il premio annuo’ è fissato 

all’ eta di 30 anni a L. 622.80 

35 »' >» » 66240 

40 >» »3 744.60 

Dotazioni di ragazzi e ragazze a premio unico e annuale per }’ cià, 
‘del loro stabilimento o :del loro matrimonio, per )' esonero della Teva ecc. sono 
Poggetto di una bellissima combinazione, la quale offre alle famiglie che fo de- | 


’ »’ 


siderano un minimum garantito ed inoltre. per tutti il vantaggio di un impiego a 
interessi elevatissimi. - si 


+ Per UWDENE da rivolgersi agli Agenti Principali signori MORANDINI e BALLO G Î 


Contrada Merceria N. 934 rimpetto la Casa 'Masciadri, 6 
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Liam ire ie ENT ini ir 


Salute ed energia restituite senza speso, 
mediante la deliziona farina igionica 


LA REVALENTA ARABICA 


Guarisca radicalmente la calliva digentioni (diapopsie, gastriti), nenralgio, stitichezza abitnai, 
emorroidi, glandole, ventosità, pslpitazione, diari gonfiezza, capogiro, sufolamanto d’ ‘orsnehi, 
scidità, pitoita, emicrania, nausae 6 vomili dopo pasto al in tempo di gravidanza, dolori, crudesz, 
granchi, spasimi ed inflammazivoe di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fogato, nervi, men. 
brane mucose & bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchita,: tini (consunzioni 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumallamo, gotta, ‘fabbre, lateria, visio a'povertà 3, 
saugue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschessa. od energia, Ri 
6 pusa îl corroborante pei fancinlli deboli e por le:persone di ogui età, formando broni. muscoli 
odezza di carol, È RT 
Economizza 50 volte il suo prezzo in oltri rimedi, e costa meno di un cibo, ordinari; 

Estratto di 70,000 guarigioni 
Cora n.05,184, Prunetto (circondario di. Mondavi), il 24 ottobre 41868, 

+ « + » La posso assicurare che da us annì usando questa meravigliosa, Aevalewta, pon. sent: 
più ‘alcun incomodo della vecchisis, nè il peso dei miei 84 anni, ui 

Le mie gembe diventarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco è 
busto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, € predico, "confesso, visitò amniali 
faccio viaggi a piedi anche Inoghiî, e sentomi chiara la mente @ Fresca la memoria, """ 

D. PiRTRO CASTBLLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di.Prunetto. 

Caro sig, du Barry Cura n, 69,421 Pirenza il'28 maggio 4807. 

Era più di due anni, che io poffriva di una irritazione nervosa 6 dispepsia, ‘unita alla più 
grande sportatezza di forze, e si rendevano inutili tutta le cure che mi suggerivano, i dottori cl 
presiedevano alla mis cura; or sono quasi 4 settimane che io mi'oredeva agli eatremi, una dira; 
petenza ed un abbattimento di spirito aumeatava il tristo mio stato, La di lei guatosissima'Reve. 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta è 
tante , — Io le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, sasicurando!; 
in pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò msi di spargere fra i miei ov 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel anbito*tal ge 
vera di malattis frattanto mi creda sun riconoscentissima serva GIULIA LEVI, 

La signora marchesa di Bréhan, di sefte anni dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigostio Pi 
insonvie ed agitazioni nervose. 





o _ Cura n, 48,314, Cateacre, prasso Liverpool, 

Cura di dieci apni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. sù 

fi n i Misa. ELISABBTH YROMAN, 

N. 52,081: il sigoor Duca di Plnskow, marescialio di corte, da una gastrite. — N. 62,470: /Salnte 
Rombine des Illes (Saona e Loîrs). Dio sia benedetto! La Revalente Arabica du Barry ho messo.termin: 
ni mioî 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPANBI, 
parroco, — N. 66,423: Ja bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Porinn) #:) 
da una orribile malattia di consunzione. — N, 46,210: il sig. Martin, dott. in'medicina, da una gastral. (7. 
gia ed irritazioné dello stomaco che lo faceva vomitare 4% 0 16 volte al‘ giorno per lo'spazio‘di otla 
anni. — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotte, neuralgia e stitichezza ostinata:-— N, 49,429: il sig 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, narslisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 


e 2 via Oporto, Torino. ‘da 

La scatola del peso di 4;4 chil. fr. 2.50; 112 chit. fr, 4,50; chil. fr. 8; 2chil. e AjWfr, 1750 | “oe 

6 chil. fr. 36; 42 chil. fr, 65. Qualità doppia: 4 lib. fr, 10.50; % lib, fr. 48; Blib, fr a; A0libt! SMI 
{ne 


69. — Contro vaglia postale, . i 
La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 

Depositi: a Wdlme presso la Farmacia Reale di A. IFiippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 5 ” 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso De Marchetti farinacista, 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, (arm. ° 


THE GRESHAM 
Compagnia di Aesicur azioni sulla vita... 














Firenze, via dei Buoni, N. 2. 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
L. 550,000. vo 

- ». Situazione della Compagnia. Gigli a 
Fondi realizzati x i 5 s Li " L. 28,000,000 ; 5.501 
Rendita annua ® been e e Ce da dd » :8,000,0001.. L’ 
Sinistri pagati e polizze liquidate. . . . . » 24,875,000 fan 
Benefizi ripartiti, di cui 1’ 80 Og agli assicurati . ‘ . » 8,000,000}., hei 
Troposte ricevute 47,875 per un capitale di. . » 541,100,478 È < 02€ 
Polizze emesse 38,693 per un capitale di . 3 » 406,063,878 f°- qh 
Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale per la Provincia, posta ia 601 
Udine Contrada Cortelazis. AL da 
rei 

DESI EBEseasa Te 
n “I 

c toc 
; VINO. MAYER È 
S | fa 
i TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO pri 
$ Specialità nio 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. Ha 
È Torino, Via Nizza N, 39 Leb 
Con Fahbrica in Saluzzo, dal 
Questo vino composto dal celebre tedesco Dr MAYER diede esp 

splendidi risultati nel corso di 40 anni. Gwarisce radicalmente la io gi 
debolezza di stomaco, la stitichezza ostina» + fin 
ta, le indigestioni, le nausee di vomiti du- ché 
rantela gravidanza, dopo il cibo o sul mare, der 
1 indebolimento di forze, l’ inappettenza, le que 
fiatulenze, i bruciori di stomaco, allontana ion 
e previene le febbri intermittenti, distrugge gio 
la verminazione noi fanciulli ed è ottimo pre ‘no! 
servativo contro il CHOLERA. i luc 

50 È di gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le los 
FAO I cose amare, 6 sopra tutto non è diamnoso allo stomaco per la 50- la. 
stanza prima di cui è composto. so 
Si prende naturalmente come misto al caffè, presa un’ ora avanti si 

a 


il pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona digestione. 
Il gran consumo che facciamo di questo vino in tutta Etalia e fuori, 
è evidente prova della sua eflicacia. 


4 Mtro L.4,:2 Hitro L. 2.20, 1,4 Hiro L., 1.40, 














53 Unico depositario per tutta la Provincia del Friuli è il sig. Fran si 
cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. del 

$ Si ricevono commissioni per vendita all ingrosso, Pis 
Si vende a Treviso alla farmacia Znmmnini.— Fenezia allAgenzia re 

| Costantini. Udine alla farmacia Neale di A. FiEppuzzi, ta 
Cene ee————r- — ren 
FIERE ENCI che 

ade: 

tem 

ail: 


